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dott. Gregorio Lioi  

 Comune di Martone (RC)  



 

PREMESSA 

 

In data 11/04/2024 è stata sottoposta al Revisore Unico, è chiamato ad esprimere il  

proprio parere in merito al PIAO 2023-2025 – SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE 

UMANO – sottosezione 3.3 Piano Triennale dei fabbisogni del personale : 

 

******************************************* 

visti: 

 • l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, il quale dispone che gli organi di revisione contabile 

degli enti locali accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale 

siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui 

all'articolo 39 della L. n. 449/1997 e successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale 

principio siano analiticamente motivate; 

 • l’art. 91, D.Lgs. n.267/2000 “Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti 

alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 

alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del 

personale”;  

• l’art. 6, D. Lgs. n.165/2001 “Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche 

disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e 

qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei 

fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance, nonché con le linee di indirizzo …”; 

 • l’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, il quale stabilisce, a decorrere 

dall’anno 2014, il riferimento al valore medio del triennio 2011-2013;  

• l’articolo 33 del D.Lgs.n.165/2001 ha introdotto l’onere di verifica annuale da parte degli 

enti delle eventuali eccedenze di personale in relazione alle esigenze funzionali o alla 

situazione finanziaria; le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non 

possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di 

contratto; considerato:  

• che gli enti sono chiamati ad adottare annualmente il Piano Triennale del Fabbisogno di 

Personale e che lo stesso può essere oggetto, in corso d’anno, di modifiche in presenza di 

motivate esigenze organizzative-funzionali e/o in presenza di evoluzione normativa in 

materia di gestione del personale; 



 • che il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale è compreso all’interno del PIAO; la FAQ 

N. 51 DEL 16.02.2023 pubblicata sul sito istituzionale di Arconet precisa che il Piano integrato 

di attività e organizzazione (PIAO), previsto dall’articolo 6 del decreto-legge n. 80/2021, è 

uno strumento di programmazione adottato al termine del ciclo della programmazione 

finanziaria previsto dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118 del 2011 e richiama al riguardo l’art. 8, 

comma 1, del DM 30 giugno 2022, n. 132 che descrive il rapporto tra il Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO) e i documenti di programmazione finanziaria delle Pubbliche 

Amministrazioni, stabilendo che “ il Piano integrato di attività e organizzazione elaborato ai 

sensi del presente decreto assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di 

programmazione finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna delle pubbliche 

amministrazioni, che ne costituiscono il necessario presupposto” e l’art. 7 del medesimo 

decreto il quale prevede che il PIAO è adottato entro il 31 gennaio, ha durata triennale e 

viene aggiornato annualmente entro la predetta data e il successivo art. 8 comma 2, il quale 

precisa che “in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 

l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente 

decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”. Dunque, 

nel corso di ciascun esercizio, gli enti locali avviano il ciclo della programmazione relativo al 

triennio successivo, approvando il DUP, la nota di aggiornamento al DUP, il bilancio di 

previsione e il PEG. In coerenza con il quadro finanziario definito da tali documenti, per 

ciascun triennio di programmazione, il PIAO è adottato entro il 31 gennaio di ogni anno o, in 

caso di rinvio del termine di approvazione del bilancio di previsione, entro i 30 giorni 

successivi all’approvazione di tale documento contabile. In occasione dell’approvazione del 

bilancio di previsione, gli enti locali non possono determinare gli stanziamenti riguardanti la 

spesa di personale sulla base del Piano dei fabbisogni di personale previsto nell’ultimo PIAO 

approvato, riguardante il precedente ciclo di programmazione, ma devono tenere conto 

degli indirizzi strategici e delle indicazioni riguardanti la spesa di personale previsti nel DUP 

e nella eventuale nota di aggiornamento al DUP relativi al medesimo triennio cui il bilancio 

si riferisce. Al fine di adeguare la disciplina del DUP all’articolo 6 del decreto-legge n. 

80/2022, che ha inserito il Piano dei fabbisogni di personale nel PIAO, è stato oggetto di 

aggiornamento con Decreto del 25.07.2023 il principio contabile allegato 4/1 al D.lgs. n. 118 

del 2011 che in proposito dispone come segue “La programmazione delle risorse finanziarie 

per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di personale è determinata sulla 

base della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. La programmazione di 

tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle 

previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e 

l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione 

Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di 

cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113”;  



• che il PIAO non può essere approvato a stralci, ma costituisce un documento integrato in 

proposito si veda Corte dei Conti Sicilia deliberazione 48/2023, l'organo di revisione non si 

esprime sull'intero PIAO, ma solo sul PTFP in esso contenuto; richiamati:  

• l’art. 33, comma 2, D.L. 34/2019 in base al quale “2. A decorrere dalla data individuata dal 

decreto di cui al presente comma, anche per le finalita' di cui al comma 1, i comuni possono 

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali 

dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore 

soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 

crediti dubbia esigibilita' stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il 

Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le 

fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e 

le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni 

che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonche' un valore 

soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta 

soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori 

soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 

corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni in cui il 

rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, 

e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta 

superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del 

suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche 

applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che 

registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 

per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento 

accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 

2017, n. 75, e' adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore 

medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonche' 

delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento 

come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.”;  

• il decreto del 17.03.2020 attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge n. 34/2019, 

che definisce la disciplina in materia di assunzione di personale a tempo indeterminato nei 

comuni in base alla sostenibilità finanziaria;  

preso atto che  :  



• quanto alla verifica delle situazioni di soprannumero e/o eccedenza di cui all’art. 33 del 

D.lgs. 165/2001 nel PTFP viene precisato nella sezione 3 “Capitale umano” del PIAO che è 

stata acquisita l’attestazione dei singoli Responsabili di Settore, conservata agli atti d’ufficio, 

in base alla quale non è presente alcuna eccedenza di personale impiegato nell’Ente;  

• il rendiconto della gestione anno 2022 è stato trasmesso alla BDAP, il rendiconto per 

l'esercizio 2023 dovrà essere approvato entro il 30.04.2024;  

• il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-2026 è stato approvato e trasmesso 

alla BDAP;  

• il bilancio consolidato per l’esercizio 2022 è stato approvato, quello relativo al 2023 dovrà 

essere approvato entro il 30.09.2024;  

considerato che:  

• il parere dell’organo di revisione si riferisce alla sola sezione concernente il Piano triennale 

dei fabbisogni di personale 2024-2026 e non all’intero PIAO 2024-26 che deve essere 

approvato nella sua interezza compreso del PTFP; 

• ai sensi dell’art. 6, comma 1, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021, il termine 

per l’adozione del PIAO è il 31 gennaio di ogni anno. Tuttavia, per gli Enti Locali la disciplina 

di cui all'art. 8, comma 2, del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione n. 132 del 

30 giugno 2022, stabilisce che "In ogni caso di differimento del termine previsto a 

legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 

7, comma 1 del presente decreto è differito di trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci.", la scadenza per l’adozione del Bilancio di previsione per il triennio 

2024-2026 da parte degli Enti Locali è stata differita al 15 marzo 2024, tale scadenza in base 

alle indicazioni fornite da Anci (Quaderno sul PIAO edizione febbraio 2023) è unica 

indipendentemente da quando è stato approvato il bilancio di previsione; rilevato che 

all’interno del PTFP per il triennio 2024-2026 alla data di composizione del presente parere 

non sono previste assunzioni a tempo indeterminato, né progressioni, è solo prevista 

un'assunzione a tempo determinato per la durata di mesi 6 vale a dire per il periodo di 

conservazione del posto di 1 istruttore dimissionario; considerato che le capacità 

assunzionali a tempo indeterminato comprese le progressioni sono determinate in base a 

quanto previsto dall’art. 33 del D.L. n.34/2019 e dal successivo D.M. 17/03/2020;  

rilevato che: 

• a seguito dei calcoli effettuati dagli uffici, l’Ente risulta non virtuoso sulla base degli 

ultimi dati disponibili che si riferiscano, alla data di composizione del presente parere; 

• sono previste alla data di composizione del presente parere Allo stato attuale, il Comune 

di Martone ha in programma assunzione a tempo determinato di un Operatore 

Amministrativo.;  



• Dotazione organica dell’ente con la dotazione organica , otre a 4 Istruttori , include 

undici lavoratori stabilizzati ex LSU/LPU 

• Nel corso del triennio è prevista, nella seconda metà del 2025, la cessazione per 

collocamento a riposo del responsabile  dell’area  amministrativa.  Si  ritiene  di  lasciare  

la  gestione  della  sostituzione  alla  prossima consiliatura,  anche  in  considerazione  

della  prevista  evoluzione  dell’Unione  dei  Comuni  della  Valle  del Torbido.  

• La comunicazione dei contenuti dei piani e' effettuata entro trenta giorni dalla loro 

adozione e, in assenza di tale comunicazione, e' fatto divieto alle amministrazioni di 

procedere alle assunzioni.”  

• Per tutto quanto sopra espresso, ai sensi dell’art. 19, comma 8 della L. 448/2001, a 

seguito dell’istruttoria svolta; 

esprime 

 

parere favorevole ai fini dell’adozione del Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 
2024- 2026 compreso nel PIAO 2024-2026, segnalando che essendo ‘ente non virtuoso’ 

il Comune deve, ai sensi dell’art. 6 del DM 17 marzo 2020, adottare un percorso di 

graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 

del predetto valore soglia (33,50%) anche applicando un turn over inferiore al 100 per 

cento. A decorrere dal 2025, qualora l’Ente non dovesse aver conseguito un rapporto  

fra  spesa  del  personale  e  le  entrate  correnti  inferiore  al  valore  soglia  per  fascia  

demografica individuato dalla Tabella 3 del DM 17 marzo 2020 (33,50%). 

Considerato che, ai sensi della sopra citata disposizione, le pubbliche amministrazioni 

che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare assunzioni o 

instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli 

atti posti in essere, si invitano codesti Responsabili di Area a fornire un riscontro in 

merito all’eventuale presenza di eccedenze di personale. Si rimane a disposizione per 

ogni approfondimento. . 

 

Squillace, 11/04/2024 

 

 


